
Il maialino Elvis potrà continuare a vivere  

con la sua famiglia umana 

 

E’ scoppiato un caso, a Torino, di nome Elvis: un maialino di razza Juliana, è 

domiciliato in un alloggio al terzo piano di un condominio in zona Mirafiori. 

Un maialino che passeggia al guinzaglio per le vie della città, dorme sul suo 

cuccione in salotto, si sdraia felice sul divano assieme alla sua famiglia 

umana (mamma, papà, tre bimbi) e al suo fratellino cane, attende le sue 

coccole casalinghe e si comporta bene, da educatissimo cucciolone di un 

anno molto amato. La sua padrona umana, due mesi fa, ligia al dovere, si è 

presentata al Servizio Veterinario Asl per regolarizzarlo.. e i veterinari, 

anch’essi ligi al loro dovere, le hanno letto il Regolamento di Igiene della 

Città di Torino oggi in vigore, datato 1926: la signora scopre che la Città 

proibisce “uso di armenti di qualunque specie, né maiali, né un numero 

eccessivo di pollame, piccioni, ecc” all’interno di case e agglomerati urbani, 

in un sapore quasi teatrale di un linguaggio rimasto fermo a tramvia, 

sputacchiere e armenti... Elvis è dunque un maiale fuori posto. Come fare? 

È ormai addomesticato, abituato ai suoi affetti, i bambini lo adorano, ha una 

casa, per legge non puó più diventare merce per carnivori, è un maiale 

cresciuto in una piccola gerarchia fatta di persone e cane. Toglierlo dalla sua 

società, toglierlo alla sua famiglia sarebbe disastroso. per tutti. Ma i ruggenti 

anni ‘20 dettano legge. Si sono mobilitate 11000 persone per salvarlo tramite 

una petizione, le associazioni animaliste come LAV, SOS GAIA e la 

Consulta Animalista della Città di Torino. Ed il Garante Regionale per i 

diritti degli animali Enrico Moriconi si è rivolto personalmente all’Asl 

ricordando che c’è una legge del 2010, la num. 201, che definisce come 

animale da compagnia ogni animale tenuto, o destinato ad essere tenuto 

dall’uomo, in particolare presso il suo ambiente domestico, per suo diletto o 

compagnia. Marco Francone, Presidente della Consulta Animalista della 

Città di Torino, ha ribadito con la Sindaca e con lAssessore alla Tutela 

Animali che “è assolutamente ingiustificato applicare il Regolamento di 

Igiene della Città, ampiamente superato e da aggiornare alle nuove normative 

e alle crescenti sensibilità”. L’intervento di ciascuno oggi ha avuto un 

enorme successo: l’Asl ha visitato Elvis e tutti i controlli igienico sanitari 

rivelano che “non paiono sussistere condizioni ostative alla presenza di Elvis 

nell’ambiente al quale pare essersi ben adattato”. L’Assessore comunale 

Unia ha deciso di applicare una deroga al Regolamento di Igiene per il caso 

Elvis, in attesa di modificarlo. E sarebbe ora. In America, fin dagli anni ‘80, i 

maialini domestici sono presenti numerosissimi nelle famiglie. Famoso 

quello di George Clooney, Max, che visse amato fino a 18 anni, e 

seguitissima da più di un milione di persone sui social la canadese 

Esther the Wonder Pig che ha persino cambiato la vita ai suoi padroni: oggi 

gestiscono felici un santuario per animali salvati da macelli e situazioni



difficili. 

Il maiale è un animale estremamente intelligente, versatile, inodore perché 

non suda e veloce nell’imparare le comuni abitudini domestiche. Ma detto 

questo va sempre considerata la sua mole se lo si vuole tenere in casa, 

soprattutto se non si tratta del maialino nano che comunque raggiunge i 

suoi bei 60/70 kg di peso. Un animale deve essere trattato con rispetto e 

questo significa essere ben consapevoli delle sue esigenze e del suo 

benessere, l’amore cieco puó non bastare. Per questo motivo la Consulta 

Animalista vuole proporre di sopprimere gli articoli riguardanti gli animali 

nel Regolamento di Igiene di Torino e di inserire nel Regolamento di 

Tutela degli Animali un articolo di questo tipo: “Le altre specie 

d’affezione normalmente tenute in ambito domestico quali mammiferi, 

uccelli, pesci, tartarughe, devono essere tenute in condizioni adeguate alle 

loro necessità fisiologiche ed etologiche. Dovrà essere presentata specifica 

istanza all’Ufficio Tutela Animali. Per le norme minime da rispettare per 

le specie tenute più comunemente si rimanda all’allegato … “. E per 

quanto riguarda gli animali considerati “da reddito” che a seguito di 

provvedimenti vari vengono affidati alle associazioni, la Consulta chiederà 

che una legge, o perlomeno una circolare regionale, preveda che possano 

essere registrati come animali da compagnia, definendone le modalità di 

trattamento. . Viva Elvis, dunque, e benvenuta questa nuova sensibilità 

verso i maiali, anche in Italia! perché chi ha un cuore, merita solo amore. 
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